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ORDINANZA N. 58  DEL  25/06/2021 

 

Oggetto: DIVIETO DI UTILIZZO, SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE NELLE 

PUBBLICHE VIE, NEI LUOGHI  APERTI AL PUBBLICO E NEL CENTRO ABITATO, 

DI MATERIALI ESPLODENTI, FUOCHI D'ARTIFICIO O OGGETTI SIMILARI 

RUMOROSI. 

IL SINDACO 

Premesso che l'accensione e il lancio di fuochi d'artificio, lo sparo di petardi, lo 

scoppio di bombette e mortaretti ed il lancio di razzi  rumorosi sia oggetto di continue 

lamentele da parte di molti cittadini; 

Considerato che l 'uso incontrollato dei fuochi d'artificio  rumorosi senza 

l 'adozione delle minime precauzioni atte ad evitare pericoli e danni, diretti e indiretti, 

minaccia l'integrità fisica delle persone e degli animali e dell'ambiente, generando 

rumori molesti con una serie di conseguenze negative per la quiete pubblica, per la 

sicurezza e l'incolumità delle persone e degli animali . 

Ritenuto necessario disciplinare l'accensione e il lancio di fuochi d'artificio, lo sparo 

di petardi, lo scoppio di bombette e mortaretti ed il lancio di  razzi rumorosi nel centro 

abitato ove esiste un oggettivo pericolo derivante anche da quei prodotti per i quali se 

ammessa la vendita al pubblico, trattandosi pur sempre di materiale esplodente,  sono 

in grado di provocare danni fisici sia a chi li maneggia che a chi ne venisse 

fortuitamente colpito; 

Tenuto conto che il particolare momento di crisi economica causato dall’emergenza 

Covid 19 necessita che le restrizioni all’attività pirotecnica siano contenute a quelle 

strettamente necessarie alla salvaguardia dell’ambiente e della salute pubblica.  

Rilevato che i fuochi cd “silenziosi” sono di minore potenza e pericolosità potenziale 

in particolar modo sul piano rischio incendi;  
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Rilevata altresì, la necessita, di limitare comunque il più possibile rumori molesti 

nell'ambito urbano in tutte le vie e piazze ove si trovino delle persone, e in particolare in 

prossimità di scuole, uffici pubblici, luoghi di culto, ecc;  

Ritenuto, pertanto, necessario disciplinare l'accensione ed il lancio di fuochi d'artificio  

rumorosi, lo sparo di petardi, lo scoppio di bombette e mortaretti rumorosi ed il lancio di 

razzi rumorosi in tutto il territorio comunale, a tutela della pubblica e privata 

incolumità; 

Dato atto che, in base a quanta previsto dall'art. 8 comma 3, della legge 7 agosto 1990, 

241 e s.m.i., il numero di destinatari indeterminato, se non coincide con quello 

preventivabile delle persone che verranno a trovarsi a Giugliano nei  giorni nei quali si 

prevedano i divieti contenuti nella  presente ordinanza,  rende impossibi le la 

comunicazione personale del  presente provvedimento e, considerato, pertanto, che 

l'Amministrazione provvederà a darne ampia comunicazione tramite comunicati a lla 

stampa, pubblicazione sul sito web e altre forme di pubblicità di fatto ritenute idonee, 

nonché, mediante il SUAP a tutti i luoghi pubblici destinati allo svolgimento di feste e 

ricorrenze durante le quali è solito l’ utilizzo i suddetti elementi pirot ecnici rumorosi; 

Visti 

1. l'art. 50 e 54 comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 , n. 267, 

cosi come modificato dall' art. 6, D.L. 23 maggio 2008, n. 92 e convertito con 

la L. 24 luglio 2008, n. 125, che riconosce il Sindaco, quale Ufficiale di 

Governo, il potere di adottare provvedimenti, anche contingibili e urgenti, al 

fine di prevenire e eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità 

pubblica e la sicurezza urbana;  

2. l'art. 7 bis del T.U.E.L. , approvato con D. Lgs. n. 267/2000, secondo cui, 

salvo diversa disposizione di legge  le violazioni alle ordinanze adottate dal 

Sindaco comportando l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria 

da 25 Euro a 500 Euro; 

3. l’art. 703 del Codice Penale che punisce chiunque, senza la licenza dell’autorità, in un 

luogo abitato o nelle sue adiacenze, o lungo una pubblica via o in direzione di essa spara armi 

da fuoco, accende fuochi d’artificio, o lancia razzi, o innalza aerostati con fiamme, o, in 

genere, fa accensioni o esplosioni pericolose; 



4. l’art. 57 del TULPS  approvato con R.D. del 18/06/1931 n. 773 il quale vieta, senza 

licenza dell'Autorità Locale di Pubblica Sicurezza, di lanciare razzi, accendere fuochi 

d'artificio in luogo abitato o nelle sue adiacenze o lungo una pubblica via o in direzione di 

essa, nonché l'art. 101 del Regolamento di esecuzione del TULPS; 

5. il D. Lgs. 4 aprile 2010, n. 58, attuazione della direttiva 2007/23/CE  relativa 

all’immissione sul mercato di prodotti pirotecnici; 

6. la nota della Prefettura n. 215394/16/Area I Quarter avente ad oggetto ”Vigilanza sulla 

produzione, commercio e detenzione di artifici pirotecnici. Prevenzione e repressione degli 

illeciti in materia”; 

tutto ciò premesso  e considerato, ai sensi delle vigenti disposizioni e con i poteri attribuiti dalla legge, 

fermo restando l’applicazione di più gravi sanzioni penali e/o amministrative previste dalle leggi 

vigenti in materia. 

 

ORDINA 

IL DIVIETO DI UTILIZZO, SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE NELLE 

PUBBLICHE VIE, NEI LUOGHI  APERTI AL PUBBLICO E NEL CENTRO ABITATO, DI 

MATERIALI ESPLODENTI, FUOCHI D'ARTIFICIO O OGGETTI SIMILARI 

RUMOROSI DALLE ORE 23.00 ALLE ORE 8.00 DEL GIORNO SUCCESSIVO. 

 

Che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo della 

regione Campania, entro 60 giorni dalla notifica dello stesso, oppure in via alternativa ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla notifica del provvedimento 

medesimo. 

La presente ordinanza, preventivamente comunicata al Prefetto, è resa pubblica mediante affissione 

all’Albo Pretorio e sul sito del Comune nei modi di legge, avendo cura della massima diffusione. 

Il Corpo di Polizia è incaricato della verifica circa l’esecuzione del presente provvedimento. 

La presente è trasmessa a: 

1. PREFETTO DI NAPOLI 

2. AL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA 

3. ALLA CITTA’ METROPOLITANA 

4. RESPONSABILE ALBO PRETORIO 

5. RESPONSABILE SITO ISTITUZIONALE 

6. AL DIRIGENTE SUAP  

7. AL COMANDO POLIZIA MUNICIPALE 



8. AL COMANDO COMPAGNIA CARABINIERI 

9. AL COMMISSARIATO PS DI GIUGLIANO 

10. AL COMANDO COMPAGNIA GUARDIA DI FINANZA. 

IL SINDACO 

                                                                                                       Dott. Nicola Pirozzi 
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